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L.R. n° 22/21. Finanziamento a fondo perduto per 
l'apertura e la diffusione di nuovi negozi di vendita di 
prodotti sfusi e alla spina. 
 

Area Geografica: Marche 
Beneficiario: Micro impresa, PMI, Persona fisica/Aspirante imprenditore 

Settore: Commercio 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Avvio attività, Servizi 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 07/08/2026 
 

Descrizione bando 
Il bando mira alla concessione di contributi per l'apertura di nuovi negozi di vendita di prodotti 
sfusi e alla spina o per la realizzazione di punti vendita di prodotti sfusi e alla spina in esercizi 
commerciali già esistenti. Per prodotti sfusi si intendono i prodotti la cui vendita in modalità 
sfusa o alla spina è espressamente prevista dalla rispettiva normativa di settore: alimentari 
(pasta, riso, cereali, legumi, biscotti, sale, frutta secca, zucchero, olio, caramelle, caffè), 
detersivi di tutte le tipologie, latte crudo intero, cibo per animali, bevande analcoliche e 
alcoliche (vini e birre), surgelati. I negozi devono garantire adeguata informazione su origine 
e specificità dei prodotti, in particolare per le produzioni biologiche, naturali e da filiera corta. 
 

Soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari sono le micro, piccole e medie imprese commerciali di vendita al dettaglio 
esistenti e della SAB esistenti, con volume di affari non superiore a € 2.000.000,00. Sono 
escluse le imprese che svolgono attività di vendita non rivolta al pubblico, e-commerce, 
commercio all'ingrosso, commercio su aree pubbliche senza strutture fisse, distributori 
automatici e forme speciali di vendita. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
Per le attività commerciali sono ammessi: 

• investimenti tecnologici e innovativi (sistemi di cassa evoluti, POS mobile, vetrine 
intelligenti, totem); 



 
 
 

• ristrutturazione e manutenzione straordinaria del nuovo esercizio commerciale 
dedicato prevalentemente alla vendita di prodotti sfusi (con CILA/SCIA o 
dichiarazione tecnica abilitata); 

• ampliamento, adeguamento e sistemazione degli spazi per la vendita prevalente di 
prodotti sfusi e alla spina; 

• ampliamento, adeguamento e sistemazione degli spazi per la vendita sfusa in esercizi 
già esistenti (es. corner); 

• attrezzature fisse e mobili inerenti l'attività di vendita sfusa, incluso un PC/notebook 
(massimo 1 unità); 

• arredi strettamente inerenti all'attività di vendita (sono esclusi complementi di arredo, 
suppellettili e stoviglie). 

Per le attività SAB sono ammesse: attrezzature (es. dispenser, spinatrice) strettamente inerenti 
alla vendita di prodotti alla spina e sfusi da collocare in apposito spazio (es. corner). 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 100.000,00. La spesa ammissibile, al netto 
di IVA, non può essere inferiore a € 4.000,00 e superiore a € 40.000,00. Il contributo regionale 
è pari al 40% della spesa riconosciuta ammissibile, concesso in conto capitale nel rispetto della 
regola de minimis. 

 

Scadenza 
I termini per la presentazione delle domande sono stati prorogati: apertura dalle ore 12:00 del 
06/07/2026, chiusura alle ore 12:00 del 07/08/2026. 

  



 
 
 
Finanziamento a fondo perduto per la realizzazione di 
progetti integrati tra Comuni e piccole imprese per lo 
sviluppo dei Centri Commerciali Naturali. 
 

Area Geografica: Marche 
Beneficiario: Associazioni/Onlus/Consorzi, Ente pubblico, PMI, Micro impresa 

Settore: Artigianato, Commercio, Pubblico 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari, Opere edili e impianti, Consulenze/Servizi, 
Digitalizzazione 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/07/2026 
 

Descrizione bando 
Il bando finanzia la realizzazione di progetti integrati nei centri storici e/o minori dei Comuni 
marchigiani, che coinvolgono congiuntamente l'amministrazione comunale e le PMI del 
commercio, dell'artigianato artistico e di qualità e della somministrazione di alimenti e 
bevande. L'iniziativa mira a favorire un modello organizzativo basato sul "fare sistema", 
stimolando le sinergie tra Comuni e imprese per riqualificare i luoghi del commercio, ampliare 
la visibilità delle attività coinvolte e rafforzarne la competitività rispetto ad altre forme 
distributive. 
 

Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare del contributo, in forma congiunta: 

• i Comuni e le Unioni di Comuni, che promuovono e coordinano il progetto e 
presentano la domanda; 

• le micro, piccole e medie imprese del commercio al dettaglio in sede fissa, della 
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande in sede fissa e dell'artigianato 
artistico e di qualità, costituite in forma associata (ATI, ATS, reti di imprese con o 
senza personalità giuridica). 

Le imprese devono avere volume d'affari non superiore a € 2.000.000,00 (commercio e 
somministrazione) o € 500.000,00 (artigianato artistico e di qualità), sede operativa o unità 
locale attiva nella Regione Marche, titolo abilitativo in corso di validità, DURC regolare e 
polizza assicurativa contro eventi catastrofali. 

 



 
 
 
Tipologia di interventi ammissibili 
Interventi per i Comuni: 

• arredo urbano; 
• illuminazione pubblica; 
• sistemazione viaria; 
• ristrutturazione, ampliamento o trasformazione di immobili pubblici destinati a 

commercio, somministrazione e artigianato artistico; 
• sistemi informativi sviluppati con il sistema delle reti di impresa; 
• parcheggi funzionali all'area da promuovere. 

Interventi per le MPMI: 

• investimenti tecnologici e innovativi (sistemi di cassa evoluti, mobile POS, vetrine 
intelligenti, totem); 

• ristrutturazione e manutenzione straordinaria (con CILA/SCIA o dichiarazione 
tecnica); 

• ampliamento dei locali adibiti ad attività commerciale; 
• attrezzature fisse e mobili inerenti l'attività di vendita o somministrazione, incluso un 

PC o notebook (massimo 1 unità); 
• arredi strettamente inerenti l'attività di vendita o somministrazione; 
• sistemi informativi sviluppati con il sistema delle reti di impresa. 

Interventi comuni a Comuni e MPMI: progettazione, direzione lavori e coordinamento delle 
attività (max 10% del costo complessivo); spese per la realizzazione di servizi comuni (es. 
logo, shopper promozionali, fidelity card). 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria è di € 250.000,00. Il contributo a fondo perduto è pari al 40% del costo 
complessivo del progetto integrato, fino a un massimo di € 50.000,00 per domanda (contributo 
massimo al Comune: € 15.000,00). La spesa ammissibile minima per progetto è di € 25.000,00; 
l'intervento finanziario minimo per singola impresa è di € 2.500,00 (IVA esclusa), senza limite 
massimo. 
 

Scadenza 
Le domande possono essere presentate fino alle ore 12:00 del 15/07/2026 (termine prorogato). 

  



 
 
 
MASAF. Contributo sotto forma di credito d'imposta per 
l'acquisto di gasolio e benzina a favore delle imprese 
ittiche. 
 

Area Geografica: Nazionale 
Beneficiario: Micro impresa, PMI 

Settore: Agricoltura, Silvicoltura e Pesca 

Spese finanziate: Servizi 
Agevolazione: Bonus fiscale (credito d'imposta) 

Scadenza: 20/07/2026 
 

Descrizione bando 
Il bando reca le disposizioni applicative per l'attribuzione alle imprese esercenti l'attività di 
pesca di un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a parziale compensazione 
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per 
l'alimentazione dei mezzi utilizzati per l'esercizio dell'attività ittica. Il credito d'imposta è 
calcolato fino al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto di carburante nei mesi di marzo, aprile 
e maggio 2026, comprovato da fatture d'acquisto al netto di IVA. 

 

Soggetti beneficiari 
I soggetti beneficiari sono le microimprese, le piccole e le medie imprese attive nel settore della 
pesca professionale, indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime contabile adottato. 
Sono escluse le imprese destinatarie di ordini di recupero pendenti per aiuti dichiarati illegittimi 
dalla Commissione europea. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
Rientra nel contributo straordinario esclusivamente l'acquisto di gasolio e benzina per 
l'alimentazione del naviglio peschereccio, con esclusione del carburante destinato a qualsiasi 
altro impiego. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite 
modello F24 (servizi telematici Agenzia delle Entrate) entro il 31 dicembre 2026, a decorrere 
dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento del Direttore 
dell'Agenzia delle Entrate contenente il codice tributo. 
 



 
 
 
Entità e forma dell'agevolazione 
Il contributo sotto forma di credito d'imposta è riconosciuto nel limite di spesa complessivo di 
€ 10.000.000,00 per l'anno 2026. L'aliquota applicata è pari al 20% se le somme richieste non 
superano lo stanziamento; in caso contrario, l'aliquota è ridotta proporzionalmente. Per 
contributi superiori a € 150.000,00 il beneficio è utilizzabile previo esito dell'informazione 
antimafia. 

 

Scadenza 
Termine per la presentazione delle domande: 20/07/2026. 

  



 
 
 
PNRR M1C1. Investimento 2.2.3. Finanziamento a fondo 
perduto in sostegno agli investimenti degli enti terzi per la 
digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE). 
 

Area Geografica: Nazionale 
Beneficiario: Ente pubblico 

Settore: Pubblico 

Spese finanziate: Servizi, Digitalizzazione 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 27/07/2026 
 

Descrizione bando 
Il bando finanzia l'adeguamento tecnologico delle componenti informatiche degli Enti Terzi 
affinché siano pienamente interoperabili con gli Sportelli Unici per le Attività Produttive 
(SUAP) secondo le nuove Specifiche Tecniche "Approved02". L'obiettivo è migliorare la 
digitalizzazione dei procedimenti amministrativi SUAP, garantire l'interoperabilità tra i sistemi 
degli Enti Terzi e i back-office SUAP, uniformare i sistemi informativi alle nuove specifiche 
AgID e MIMIT, e contribuire agli obiettivi del PNRR sulla digitalizzazione della Pubblica 
Amministrazione. 

 

Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni le Regioni e Province autonome, le Province, le Città 
metropolitane, le ASL, le ARPA, le Unioni e i Consorzi di Comuni, dotati o che intendono 
dotarsi di una propria Piattaforma tecnologica per la gestione delle pratiche provenienti dai 
SUAP. Le Regioni/Province autonome ammissibili sono solo quelle che devono adeguare le 
componenti informatiche Enti Terzi dei propri Uffici e che non abbiano già presentato domanda 
su bandi analoghi. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
Sono finanziabili gli interventi necessari a: 

• aggiornare le componenti informatiche degli Enti Terzi alle Specifiche Tecniche 
"Approved02"; 

• implementare le nuove API di interoperabilità con il SUAP; 



 
 
 

• adeguare i flussi di trasmissione delle pratiche; 
• integrare nuove funzionalità previste dalle specifiche (gestione istanze, integrazioni 

documentali, conclusioni dei procedimenti, firme digitali CADES/XADES, 
consultazione metadati, catalogo SUAP, ecc.); 

• realizzare i 21 interventi tecnologici raggruppati in 13 ambiti funzionali (si rimanda 
alla documentazione ufficiale per il dettaglio). 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria è pari a € 1.000.000,00. Il contributo spettante a ciascun Ente è 
determinato in importo forfettario calcolato in base al cluster di appartenenza (numero di 
componenti informatiche Enti Terzi gestite e popolazione di riferimento ISTAT 2024). I 
contributi variano da € 405,69 (cluster < 5.000 ab., 1 componente ET) fino a € 26.505,50 
(cluster > 100.000 ab., 4 componenti ET). 

 

Scadenza 
Termine per la presentazione delle domande: 27/07/2026. 
  



 
 
 
Fondazione CDP. Bando “A Scuola per il Futuro 2026”. 
Finanziamento a fondo perduto in sostegno a Enti e 
Associazioni per contrastare l'abbandono scolastico. 
 

Area Geografica: Nazionale 
Beneficiario: Associazione-Ente Non profit/Terzo settore/Impresa e Cooperativa sociale 

Settore: Cultura, Servizi 

Spese finanziate: Servizi, Formazione 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 30/09/2026 
 

Descrizione bando 
Con la quarta edizione del bando "A Scuola per il Futuro", Fondazione CDP intende continuare 
a promuovere iniziative finalizzate al contrasto e alla prevenzione della dispersione scolastica 
in Italia, intervenendo sui principali fattori di rischio – sociali, economici, familiari e 
pedagogici – e contribuendo al rafforzamento strutturale delle istituzioni scolastiche. 
 

Soggetti beneficiari 
Il bando è rivolto a enti non profit iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
(RUNTS), chiamati a presentare proposte progettuali in partenariato con: 

• almeno un'istituzione scolastica pubblica; 
• almeno un ulteriore ente del Terzo settore. 

Le organizzazioni proponenti devono operare in stretta collaborazione con le scuole del 
territorio e dimostrare esperienza per realizzare interventi di prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica nei gradi compresi tra il 4° anno della Scuola Primaria e il 2° anno della 
Scuola Secondaria di II grado. 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
I progetti potranno prevedere una o più linee di intervento: 

• offerta formativa da integrare nel curriculum scolastico, con particolare attenzione 
agli studenti a rischio abbandono e in situazione di disagio; 

• iniziative di apprendimento extra-scolastico (anche summer camp) in collaborazione 
con scuole e famiglie; 



 
 
 

• stimolo alla cittadinanza attiva degli studenti rispetto alle grandi sfide contemporanee 
(crisi climatica, inclusione, partecipazione, ecc.); 

• formazione del personale docente e non docente sulla dispersione scolastica e sulle 
metodologie educative preventive; 

• formazione della comunità educante per riconoscere segnali di isolamento e ritiro 
sociale degli studenti; 

• percorsi di orientamento per scelte consapevoli e coerenti con le inclinazioni degli 
studenti; 

• ambienti informali di apprendimento e aggregazione all'interno delle scuole. 
I progetti devono avere durata di 36 mesi, essere avviati entro l'inizio dell'anno scolastico 2027-
2028 e almeno il 50% delle risorse deve essere destinato a interventi nel Mezzogiorno. 
 

Entità e forma dell'agevolazione 
La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 1.200.000,00. Il contributo a fondo perduto 
richiedibile è compreso tra € 150.000,00 e € 200.000,00. 

 

Scadenza 
30/09/2026 ore 18:00. 
  



 
 
 
INAIL – MASAF. Finanziamento a fondo perduto in 
sostegno a interventi di ammodernamento dei trattori 
agricoli o forestali per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori delle aziende agricole. 
 
Area Geografica: Nazionale 

Beneficiario: Micro impresa, PMI 
Settore: Agricoltura, Silvicoltura e Pesca, Agroindustria/Agroalimentare 

Spese finanziate: Attrezzature e macchinari 
Agevolazione: Contributo a fondo perduto 

Scadenza: 15/09/2026 

 

Descrizione bando 
Il bando, frutto di un accordo tra MASAF, INAIL, ISMEA e CREA, finanzia interventi di 
ammodernamento e miglioramento della sicurezza dei trattori agricoli o forestali, al fine di 
ridurre i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori delle aziende agricole. Gli interventi 
sono modulabili in base alla vetustà del mezzo, attraverso soluzioni commerciali di comune 
reperibilità e facilmente installabili. 

 

Soggetti beneficiari 
Possono beneficiare delle agevolazioni le micro, piccole e medie imprese del settore agricolo, 
agroindustriale/agromeccanico ed agroalimentare (divisioni 01 e 02 della classificazione 
ATECO 2025), regolarmente iscritte agli enti previdenziali e assicurativi (INPS e INAIL). 

 

Tipologia di interventi ammissibili 
Gli interventi finanziabili consistono nell'acquisto e nell'installazione di: 

• sistema agevolatore del riposizionamento in configurazione di sicurezza della 
struttura ROPS a due montanti abbattibile; 

• avvisatore acustico e/o luminoso per cintura di sicurezza non allacciata; 
• avvisatore acustico e/o luminoso per abbandono del posto di guida senza freno di 

stazionamento inserito; 



 
 
 

• telecamera con sistema di avviso acustico o visivo per presenza di ostacoli/persone 
nella zona di lavoro (in particolare la zona posteriore); 

• indicatore di pendenza (inclinometro) per ridurre il rischio di capovolgimento, 
eventualmente dotato di sistema di avviso in caso di capovolgimento avvenuto. 

 

Entità e forma dell'agevolazione 
Lo stanziamento disponibile è pari a € 10.000.000,00 per gli interventi di ammodernamento e 
€ 500.000,00 per interventi di divulgazione e comunicazione. Il contributo a fondo perduto è 
riconosciuto nei seguenti limiti: 

• massimo 80% del costo complessivo dell'intervento o degli interventi richiesti; 
• massimo € 2.000,00 di contributo complessivo per beneficiario, anche in caso di più 

interventi richiesti contemporaneamente sullo stesso trattore agricolo o forestale. 
 

Scadenza 
L'accreditamento, la compilazione e la preconvalida delle domande sono stati aperti dal 
15/04/2026. La presentazione delle domande è stata posticipata: il termine è fissato alle ore 
12:00 del 15/09/2026. 


